Uscito su Liberazione del 25 maggio 2006 pagina 12

Fantapolitica

Carla Cotti

“La ministra tal dei tali è lesbica, quindi ignara di tutto ciò che riguarda la famiglia, quindi inadatta a reggere il relativo ministero”. 

La ministra, informata per telefono della dichiarazione di un parlamentare dello schieramento avversario, risponde: “Ringrazio molto il collega. La sua idea che io sia tra le donne che dividono la vita, l'amore e il sesso con le donne mi lusinga. Le donne omosessuali sono belle, simpatiche, creative, brillanti. E poi sono dappertutto! Quindi perché non nel governo? A questo punto, lesbica o no nella realtà, non importa: confermo con orgoglio di esserlo! Sul fatto, invece, che una lesbica non sappia nulla di famiglia, è ovvio che il senatore voleva scherzare”. 

Numerosi commentatori e commentatrici hanno deplorato che il giurassico parlamentare, attaccato a uno stereotipo del tutto inattendibile, avesse distrattamente trascurato nella sua riflessione tutte le lesbiche figlie, le lesbiche sorelle, le lesbiche nipoti, le lesbiche cugine e naturalmente le lesbiche mogli e madri, ossia tutte le superesperte di famiglie pronte a guidare ministeri ad hoc. 

Nessuno/a commentando la dichiarazione ha usato il termine “offesa” e “insulto”. In tanti/e hanno usato i termini “complimento”, “apprezzamento” e “lode”. In qualche caso aggiungendo “pare immeritata”. Le associazioni di lesbiche militanti hanno comunque mandato baci alla ministra. 

(Non è andata così, purtroppo. Sarà per la prossima volta)

